








Costanza a Ghita  Firenze 30 apr. 49
Ho ricevuto una lettera di Collegno da Barcellona e ora so dove indirizzarti le lettere, oltre che la posta era bloccata. 
Molti dei lombardi di la Spezia si sono imbarcati, ma non li lasciano sbarcare né in Toscana né a Civitavecchia / 
Anzio. Si dice che il Governo Piemontese è contento di sbarazzarsene. Lodovico è a Spezia. Ho visto Gino e la figlia. 
Vi è un po’ di malumore contro il primo perché troppo mite e propenso all’indulgenza. Ma la sua natura e non si muta. 
Il Granduca non ha fatto ancora nessun atto che mostri le intenzioni che ha, vorrà egli chiamare gli austriaci per la sua 
sicurezza? E gli è possibile sostituirvi un’altra forza piemontese o napoletana o altra perché non tedesca? Berchet vi 
saluta. Dopo due mesi e più al più di campagna, andremo in Piemonte a prendervi possesso della cittadinanza e allora 
vi arriverete anche voi altri, è vero ‘ tua Costanza.

Post scriptum
Mio carissimo, senza darmi veruna importanza, ti dico schiettamente che semmai, nel tuo discorso coll’infelice inclito 
Re, ti accorgessi che potesse fagli qualche piacere il sapere i miei sentimenti verso di lui, digli più che puoi 
caldamente e sinceramente tutta la mia stima e ammirazione per Lui; digli pure quello stesso che gli diresti per conto 
tuo, né t’ingannerai nell’interpretazione dell’amico mio e di qualunque onesto uomo. Addio tanta cose a Donna Ghita 

Il tuo ___ G. Berchet.
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